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Prot. N. 5148                                                                                               Roma, lì  21 luglio 2009 
 
                                                                                                       Pres. Franco IONTA 
        Capo del Dipartimento A.P. 
      E p.c. 
        Dr. Emilio DI SOMMA 
        Vice Capo del Dipartimento A.P. 
 
        Dr. Massimo DE PASCALIS 
        Direttore Generale del Personale 
        e della Formazione Dipartimento A.P.  
          R    O   M   A 
 
    
 

Con nota del 15.12.08 riguardante l’attuazione del D.M. 27 settembre 2007 recante 
“Individuazione dei posti di Funzionario Dirigenziale presso gli Uffici centrali e territoriali 
dell’Amministrazione  penitenziaria, ai sensi dell’articolo 9 del D.Lgs. 15 febbraio 2006, n. 63 
attuativo della legge n. 154/2005”, e  l’allegato decreto contenente “le linee guida alle quali 
conformarsi per la riorganizzazione dipartimentale”,  l’Amministrazione ha evidenziato la necessità 
di assumere un nuovo assetto organizzativo al fine di poter conferire gli incarichi previsti per i 
dirigenti penitenziari. 

 
Ciò nonostante, sembrerebbe che l’Amministrazione abbia deciso di applicare diverse modalità 

di procedure per dare attuazione alla normativa istitutiva della carriera dirigenziale penitenziaria (L. 
n°154/2005, D.Lgs. n° 63/2006 e D.M. 27.09.2007):  

 
1) Una  adottata a seguito del decreto di riorganizzazione dell’Ufficio del Personale 

del 15.10.2008, che ha conferito alcuni incarichi ad personam; 
 

2) una procedura di mobilità, con consequenziale conferimento degli incarichi 
dirigenziali, che risulta concordata con le OO.SS., per gli incarichi da conferire in 
ambito regionale la quale prevede, appunto, che di volta in volta, vengano posti ad 
interpello per l’assegnazione, sedi di servizio corrispondenti ad incarichi 
dirigenziali; 

 
3) una  per quei dirigenti che prestano servizio al D.A.P. e presso l’Istituto Superiore  

degli Studi Penitenziari (ISSPE). 
   
Relativamente alle singole articolazioni del D.A.P. e all’ISSPE, è stato istituito, con nota  

n°26023/2.6 dell’11.11.08,  un  Gruppo di Lavoro che individua  i criteri guida da adottare nelle 
redazione dei nuovi decreti organizzativi delle singole Direzioni Generali e    Uffici di Staff,     nonché,  
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di conseguenza, gli incarichi dirigenziali da attribuire ai dirigenti penitenziari nell’ambito delle singole 
articolazioni e la distribuzione degli incarichi di consulenza, previsti dall’art. 9. comma 5, del d. lgs. n. 
63/2006. 

Quanto sopra,  senza alcuna procedura di comunicazione e/o consultazione delle 
Organizzazioni sindacali. 

Al riguardo, si evidenzia che  l’art. 25, comma 1, lettera f), f3) del D.P.R. n. 395/1995, prevede 
una consultazione con le Organizzazioni sindacali, in caso di “…. processi generali di organizzazione 
degli Uffici centrali e periferici aventi effetti generali sull’organizzazione del lavoro”, che, appunto, 
nel caso specifico, non è stata chiesta dall’Amministrazione. 

 Questa O.S. ha più volte sollecitato, in merito, un incontro con la parte pubblica, senza avere, 
ahimè, ad oggi, alcun cenno di riscontro. 

Da ultimo,  con notevole stupore,  il CODIPE e  la UIL- Penitenziari hanno accolto la notizia 
che, recentemente, con nota n° 0248644 dell’8.07.2009 la Direzione Generale del Personale e della 
Formazione ha posto ad interpello, tra gli altri, anche  quattro incarichi dirigenziali che risultano 
ancora vacanti presso la suddetta Direzione. 

Sembrerebbe, che, nonostante la S.V. con il citato decreto del 15.12.2008 abbia avocato    
(unitamente alla summenzionata Commissione) la ridefinizione degli Uffici Centrali 
dell’Amministrazione e la relativa attribuzione degli incarichi dirigenziali, venga poi seguita (a 
distanza di circa sei mesi) una procedura in contrasto con quanto stabilito con il provvedimento 
suindicato e relativo decreto. 

 
Quanto esposto per chiedere, ancora una volta, un chiarimento in merito e, nell’attesa di fare 

chiarezza, che non venga attribuito alcuno dei quattro incarichi dirigenziali posti ad interpello presso la 
Direzione Generale del Personale. 

 
 
 
 

                                                                                                                                                                          
 

 
 
 

 


